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Castellammare di Stabia è un Comune sito nella parte sud orientale del Golfo di Napoli con estensione 
territoriale di circa 17,71 km2 con circa 66.400 abitanti. Geograficamente la  fascia costiera, su cui si sviluppa 
la zona centro del comune, proiettata verso la Penisola Sorrentina, è collocata, da nord verso sud, a ridosso 
del gruppo vulcanico del Vesuvio e dei Monti Lattari, la cui cima più alta è rappresentata dal Monte Faito di 
oltre 1000 m slm.La vicinanza del gruppo montuoso sul centro storico fa si che numerose incisioni del sistema 
idrografico naturale attraversino la fascia urbana, prima dello sbocco a mare, facendo risentire a quest'ultima 
tutte le problematiche legate al cattivo funzionamento delle stesse. Il reticolo idrografico, che attraversa il 
centro urbano, sottende un ampio bacino caratterizzato essenzialmente da una zona montana a forte 
pendenza e da una zona pedemontana costituita da una coltre di materiali piroclastici che, per effetto delle 
forti velocità con cui giungono le acque piovane da monte, subisce un continuo dilavamento. A ciò va 
aggiunto il disboscamento dei versanti effettuato nel corso degli anni che provoca un più rapido 
ruscellamento delle acque superficiali con il conseguente rafforzamento dell'erosione della coltre 
superficiale.L'effetto del trasporto solido, sommato all'incapacità idraulica dei tronchi vallivi degli alvei che 
nella zona di attraversamento al centro urbano sono stati tombati e le cui sezioni artificiali risultano ridotte 
dalla presenza di materiale sedimentato, determina situazioni di allagamento in zone nevralgiche del centro 
cittadino oltre alla costante presenza di sedimenti lungo le strade. Il territorio servito nel presente progetto è 
ubicato ad est della statale SS145 e della linea circumvesuviana e limitrofo ai comuni di Pompei e S. Maria La 
Carità._ 
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Comune di:   
Provincia di:   

 Castellammare di Stabia  
Napoli  

Oggetto:   " Realizzazione rete fognaria Bacino di Via Fontanelle "  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Opera idraulica  

Pagina 2  



 

Manuale di Manutenzione  

Opera idraulica  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Rete fognaria  

°  01.02 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.03 Impianto elettrico  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Per fognatura (più formalmente sistema di drenaggio urbano o impianto di fognatura, volgarmente chiavica) si intende il complesso 
di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da insediamenti civili e/o produttivi le acque   reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni, in generale, funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da servire, il loro 
funzionamento può essere in pressione (condotte prementi in partenza da stazioni di pompaggio, attraversamenti, sifoni, ecc.). 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Pozzetti  

°  01.01.02 Giunti  

°  01.01.03 Collettori  

°  01.01.04 Tubazioni  

°  01.01.05 Pozzetti e caditoie..  

Rete fognaria  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale 
che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La 
prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per 
ciascuna prova.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-1/2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova; sottoporre 
la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 
5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   
Classe di Esigenza:  Benessere   

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino  destinati a ricevere le acque reflue attraverso tubi 
collegati al pozzetto. I pozzetti  hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate. 
  

Rete fognaria   
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I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita.  
Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione 
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

01.01.01.R04 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 
che possa comprometterne il regolare funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.01.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  
Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni 
di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2. 
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 
La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.01.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 3) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che 
dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.  
Livello minimo della prestazione:   
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare).  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-1.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini   
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.01.01.A03 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.01.01.A04 Intasamento   
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.  

01.01.01.A05 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.01.01.A06 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.01.C01 Controllo generale   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Giunti  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio 
richiesta per l'impianto.  
Prestazioni:   
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  
Livello minimo della prestazione:   
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 
°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna 
della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie 
interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è 
assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente 
aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione 
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti. 
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e 
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda 
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del 
tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere 
il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la 
possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, 
ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità 
inferiore ai 180 °C. 
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in 
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di 
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le 
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si 
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte 
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono 
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che 
erano state sperimentate precedentemente. 
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con 
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e 
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e 
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché 
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a 
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il 
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Rete fognaria   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 
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almeno 1 h. 
I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 681; UNI EN 1054; UNI EN 14364; UNI EN 1277.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie piastre   
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.01.02.A02 Cedimenti   
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.  

01.01.02.A03 Corrosione   
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle  

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.  

01.01.02.A05 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  

01.01.02.A06 Sollevamento..   
Sollevamento delle coperture dei tombini.  

01.01.02.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. Verificare l'integrità delle 
tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Pulizia   
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Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pagina 11  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.01.03   
Collettori  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  
Prestazioni:   
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  
Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia 
fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 752.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  
Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a 
circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 752.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   
Classe di Esigenza:  Benessere   

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno 
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.  

Rete fognaria   
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I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  
Prestazioni:   
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per 
la salute e la vita delle persone.  
Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli 
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 752.  

01.01.03.R04 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Pertanto i collettori di 
fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti allo scopo di limitare 
l’accumulo di solidi.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. Per i collettori di fognatura 
di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga raggiunta 
almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di 
connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori, 
soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 752.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Accumulo di grasso   
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A02 Corrosione   
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.01.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Incrostazioni; 5) Intasamento; 6) Odori sgradevoli; 
7) Sedimentazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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01.01.03.A04 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.01.03.A05 Incrostazioni   
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.01.03.A06 Intasamento   
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti.  

01.01.03.A07 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.01.03.A08 Penetrazione di radici   
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.01.03.A09 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pulizia collettore acque nere o miste   

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   
Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  
Prestazioni:   
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi.  
Livello minimo della prestazione:   
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 30, 
302, 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 31, 312, 313. Si deve verificare 
l'assenza di perdite.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le tubazioni non devono assorbire acqua per non per compromettere il funzionamento dell'impianto.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la produzione dei tubi, nelle rispettive proporzioni, devono garantire che le tubazioni non possano assorbire 
acqua durante il loro funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in PVC viene valutata con la prova indicata dalla norma UNI 7448 con 
lo scopo di valutare la massa d'acqua che uno spezzone di tubo assorbe se lasciato immerso in acqua distillata per 24 h ad una 
temperatura di circa 23 °C. Al termine delle 24 h si tolgono le provette dall'acqua, si asciugano e si pesano con una bilancia di 
precisione verificando che la quantità di acqua assorbita sia in proporzione al peso delle provette asciutte.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

01.01.04.R03 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  
Prestazioni:   
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PVC non devono presentare anomalie. In particolare si deve  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

Rete fognaria   
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verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità.  
Livello minimo della prestazione:   
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452.  

01.01.04.R04 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  
Prestazioni:   
La resistenza agli urti deve essere garantita per evitare arresti o disservizi durante il funzionamento dell'impianto.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistenza agli urti viene accertata con una prova che consiste nel far cadere da una determinata altezza un corpo 
metallico di un determinato peso. La prova può considerarsi valida se sono stati effettuati almeno 50 colpi.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.04.R05 Resistenza all'acetone   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.  
Prestazioni:   
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra 
loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione. In particolare deve essere verificata la capacità di resistenza all'acetone.  
Livello minimo della prestazione:   
Si può verificare la resistenza all'azione dell'acetone sui materiali impiegati per la realizzazione delle tubazioni.  In particolare le 
provette di tubazione vengono immerse completamente in una soluzione di acetone disidratato; al termine della prova non devono 
verificarsi sfaldature o bolle.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.04.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono 
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  
Livello minimo della prestazione:   
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Pagina 16  



 

Manuale di Manutenzione  

per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.  

01.01.04.R07 Resistenza al diclorometano   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), qualunque sia la loro utilizzazione, devono assicurare una resistenza al 
diclorometano ad una temperatura specificata (DCMT).  
Prestazioni:   
Uno spezzone di tubo di PVC-U delle dimensioni di 160 mm di lunghezza smussato ad una estremità con un angolo che dipende 
dallo spessore, è immerso per circa (30 ± 1) min in diclorometano ad una temperatura specificata per verificare che il PVC-U a 
quella temperatura non sia attaccato.  
Livello minimo della prestazione:   
Dopo l'immersione nel diclorometano, il provino è lasciato a sgocciolare in acqua prima dell'asciugamento finale e del controllo. 
Se il provino non mostra in alcun punto nessun segno d'attacco (a meno di un rigonfiamento) esprimere il risultato con "nessun 
attacco". Se il provino mostra in qualche zona dei segni d'attacco esprimere il risultato con "attacco" e descrivere l'aspetto ed il 
punto d'attacco.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.04.R08 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  
Prestazioni:   
I rubinetti devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d'acqua non inferiore a quella di progetto. 
In particolare, a seconda degli apparecchi che servono, sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- lavabo, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- bidet, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido ( dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa; 
- vasca da bagno, portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- doccia, portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavello, portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavabiancheria, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- idrantino 1/2", portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.  

Livello minimo della prestazione:   
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante l’individuazione della portata 
massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).  
Riferimenti normativi:   
UNI 4542; UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; 
UNI EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  
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01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.04.A03 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.01.04.A04 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.04.C01 Controllo tenuta giunti   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C02 Controllo tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   
Pozzetti e caditoie.  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale 
che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La 
prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per 
ciascuna prova.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-1/2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo 
di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire 
lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.05.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   
Classe di Esigenza:  Benessere   

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque 
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete 
fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.)  

Rete fognaria   
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I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita.  
Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione 
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

01.01.05.R04 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi 
di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.01.05.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  
Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni 
di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2. 
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 
La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.05.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 3) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.  
Livello minimo della prestazione:   
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare).  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 1253-1.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.05.A02 Difetti dei chiusini   
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.01.05.A03 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.01.05.A04 Intasamento   
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.  

01.01.05.A05 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.01.05.A06 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.05.C01 Controllo generale   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio.  

I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.  

Prestazioni:   

UNI EN 12056-1.  
Riferimenti normativi:   
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.02.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.  

E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa per non generare rumore eccessivo.  

Prestazioni:   

UNI EN 12056-2.  
Riferimenti normativi:   
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Pozzetti di scarico  

°  01.02.02 Stazioni di sollevamento  

°  01.02.03 Tubazioni  

°  01.02.04 Tubazioni in ghisa  

°  01.02.05 Vasche di accumulo  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  
Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.  
Riferimenti normativi:   
UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  
Prestazioni:   
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.  
Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  
Riferimenti normativi:   
UNI 11385; UNI EN 476; UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.02.01.R03 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, 
occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di 
sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 
formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 
che possa comprometterne il regolare funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  
Riferimenti normativi:   
UNI 11385; UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.02.01.R04 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo.  
Livello minimo della prestazione:   
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-1. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di 
prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, 
plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei 
valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione 
permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  
Riferimenti normativi:   
UNI 11385; UNI EN 1253-1.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Abrasione   
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale.  

01.02.01.A02 Corrosione   
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.  

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.01.A04 Difetti delle griglie   
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.  

01.02.01.A05 Intasamento   
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Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..  

01.02.01.A06 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.02.01.A07 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pagina 26  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.02.02   
Stazioni di sollevamento  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema.  
Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  
Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 
applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini 
alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 809.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 
deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.  
Prestazioni:   
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento 
della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.  
Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  
Riferimenti normativi:   
CEI 64-8; UNI EN 809.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le 
acque di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie 
nelle connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone 
sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di 
scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettori. 
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in 
sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più 
semplice e larghe possibile.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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01.02.02.R03 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 
muniti di ripari.  
Prestazioni:   
Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il rischio.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e ripari 
conformi alle norme UNI di settore.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 809.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.02.R04 Stabilità morfologica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio nelle 
condizioni previste anche quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.  
Prestazioni:   
I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono essere forniti 
nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso.  
Livello minimo della prestazione:   
Quando la pompa è installata deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di 
altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti 
da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 809.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.02.A02 Difetti delle griglie   
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.  

01.02.02.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.02.02.A04 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.02.A05 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.02.02.A06 Perdite di carico   
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Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.  

01.02.02.A07 Perdite di olio   
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.  

01.02.02.A08 Rumorosità   
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.  

01.02.02.A09 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.02.C01 Controllo generale delle pompe   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.  

Tipologia: Controllo   

01.02.02.C02 Controllo organi di tenuta   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 
verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo.  

Tipologia: Misurazioni   

01.02.02.C03 Controllo prevalenza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.02.I02 Revisione generale pompe   
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Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   
Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  
Prestazioni:   
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  
Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia 
fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 752; UNI EN 1329-1/2; UNI EN 1401-1/2/3; UNI EN 1519-1/2; UNI EN 
1451-1/2.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Accumulo di grasso   
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.02.03.A02 Corrosione   
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.03.A04 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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Ditte specializzate: Idraulico._ 
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01.02.03.A05 Incrostazioni   
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.02.03.A06 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.02.03.A07 Penetrazione di radici   
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.02.03.A08 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C01 Controllo della manovrabilità valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.03.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.03.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Pulizia   
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Ditte specializzate: Idraulico.   
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Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   
Tubazioni in ghisa  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.  
Prestazioni:   
La prova deve essere effettuata su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica la tenuta 
devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 598: 
- nella condizione di pelo libero si deve avere una pressione interna continua da 0 a 0,05 bar e occasionale di 2 bar e una pressione 
esterna di 1 bar; 
- nella condizione di pressione positiva si deve avere una pressione interna continua da 6 bar e occasionale di 9 bar e una pressione 
esterna di 1 bar; 
- nella condizione di pressione negativa si deve avere una pressione interna continua da -0,5 e occasionale di -0,8 bar e una 
pressione esterna di 1 bar.  
Riferimenti normativi:   
UNI 9163; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.04.R02 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite.  
Prestazioni:   
Le tubazioni in ghisa devono essere rivestite sia internamente sia esternamente.  
Livello minimo della prestazione:   
Il rivestimento esterno deve essere realizzato in zinco con strato di finitura o con resine epossidiche; il rivestimento interno deve 
essere realizzato con malta di cemento alluminoso. I rivestimenti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 598.  
Riferimenti normativi:   
UNI 9163; UNI ISO 8180; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in ghisa. 
Ci sono due qualità di ghisa: la ghisa grigia, con grafite lamellare, e la ghisa duttile, con grafite sferoidale. La ghisa sferoidale è 
resistente e malleabile, la ghisa grigia è più fragile. La presenza di grafite in tutti e due i tipi assicura la resistenza alla corrosione 
elettrochimica dei terreni e, in maniera minore, alla corrosione chimica dei liquami. I tubi in ghisa hanno un'ottima resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche esterne, alle pressioni interne ed all'abrasione. Sono disponibili con diametri da 10 a 200 cm, con vari 
spessori e classi di resistenza. Le giunzioni possono essere a bicchiere, a flangia, manicotto con anello di gomma e sono totalmente 
impermeabili.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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01.02.04.R03 Resistenza alla trazione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni, i raccordi e gli accessori devono resistere a sforzi di trazione che si possono verificare durante l'esercizio 
dell'impianto.  
Prestazioni:   
I valori della resistenza a trazione delle tubazioni varia in funzione del tipo di ghisa utilizzata (non centrifugata o centrifugata).  
Livello minimo della prestazione:   
Possono essere eseguite delle prove sulle tubazioni in opera e devono essere rispettati i valori riportati nella norma UNI EN 598 
relazionati all'allungamento percentuale ammissibile.  
Riferimenti normativi:   
UNI 9163; UNI ISO 8180; UNI ISO 10802; UNI EN 545; UNI EN 598; UNI EN 10242.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Accumulo di grasso   
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.02.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.04.A03 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.04.A04 Incrostazioni   
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.02.04.A05 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.02.04.A06 Penetrazione di radici   
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.02.04.A07 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

01.02.04.C01 Controllo della manovrabilità valvole   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) . 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Erosione; 3) Incrostazioni; 4) Odori sgradevoli. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) . 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.04.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.04.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   
Vasche di accumulo  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.05.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.  
Prestazioni:   
Le vasche di accumulo devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli e 
aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone.  
Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli 
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 752.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Accumulo di grasso   
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.02.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.05.A03 Incrostazioni   

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico 
all’interno del sistema.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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Requisiti da verificare: 1) . 
Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5) Sedimentazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.02.05.A04 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.02.05.A05 Penetrazione di radici   
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.02.05.A06 Sedimentazione   
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. 
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Pulizia   

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio 
con acqua a pressione.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.05.I02 Ripristino rivestimenti   

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 
CEI 64-7; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.03.R04 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R05 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R06 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R07 Montabilità/Smontabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.03.R08 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Alternatore  

°  01.03.02 Barre in rame  

°  01.03.03 Canalizzazioni in PVC  

°  01.03.04 Contattore  

°  01.03.05 Disgiuntore di rete  

°  01.03.06 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  

°  01.03.07 Fusibili  

°  01.03.08 Gruppi di continuità  

°  01.03.09 Gruppi elettrogeni  

°  01.03.10 Interruttori  

°  01.03.11 Motori  

°  01.03.12 Pettini di collegamento in rame  

°  01.03.13 Presa interbloccata  

°  01.03.14 Prese e spine  

°  01.03.15 Quadri di bassa tensione  

°  01.03.16 Quadri di media tensione  

°  01.03.17 Relè a sonde  

°  01.03.18 Relè termici  

°  01.03.19 Sezionatore  
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°  01.03.20 Sistemi di cablaggio  

°  01.03.21 Trasformatori a secco  

°  01.03.22 Trasformatori in liquido isolante  
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cuscinetti. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie avvolgimenti; 2) Difetti elettromagneti. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Alternatore  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Anomalie avvolgimenti   
Difetti di isolamento degli avvolgimenti.  

01.03.01.A02 Anomalie cuscinetti   
Difetti di funzionamento dei cuscinetti.  

01.03.01.A03 Difetti elettromagneti   
Difetti di funzionamento degli elettromagneti.  

01.03.01.A04 Surriscaldamento   
Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.01.C01 Controllo cuscinetti   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.01.C02 Verifica tensione   

L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono 
disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore 
può essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa. 
Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una 
corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori.  

Impianto elettrico   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

 

Manuale di Manutenzione  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Barre in rame  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Difetti serraggi   
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.  

01.03.02.A02 Surriscaldamento   
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.02.C01 Verifica tensione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli.  

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C02 Controllo serraggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Ripristino serraggi   
Cadenza:  a guasto   

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera 
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo 
(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.  

Impianto elettrico   

Pagina 45  



Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti.  

01.03.02.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   
Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.03.R01 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”.  
Prestazioni:   
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.03.R02 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.  
Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.03.03.A02 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

01.03.03.A03 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

01.03.03.A04 Non planarità   
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Ripristino elementi   

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.03.I02 Ripristino grado di protezione   

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   
Contattore  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Anomalie della bobina   
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.  

01.03.04.A02 Anomalie del circuito magnetico   
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.  

01.03.04.A03 Anomalie dell'elettromagnete   
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.  

01.03.04.A04 Anomalie della molla   
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.  

01.03.04.A05 Anomalie delle viti serrafili   
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.  

01.03.04.A06 Difetti dei passacavo   
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.  

01.03.04.A07 Rumorosità   
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   
Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.04.C01 Controllo generale   

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle 
viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.  

Cadenza:  ogni anno   

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.04.C02 Verifica tensione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.04.I02 Serraggio cavi   

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.04.I03 Sostituzione bobina   

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 01.03.05   
Disgiuntore di rete  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.05.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I disgiuntori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
I disgiuntori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia 
in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.03.05.A02 Anomalie led   
Difetti di funzionamento dei led di segnalazione.  

01.03.05.A03 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle.  

01.03.05.A04 Anomalie degli sganciatori   
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.03.05.A05 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.05.A06 Difetti delle connessioni   

La funzione del disgiuntore è quella di disinserire la tensione nell‘impianto elettrico al fine di eliminare campi elettromagnetici. 
Durante la notte quando non è in funzione alcun apparecchio elettrico collegato alla linea del disgiuntore si otterrà una riduzione 
totale dei campi elettrici e magnetici  perturbativi. Per ripristinare la tensione sarà sufficiente che anche un solo apparecchio 
collegato alla rete faccia richiesta di corrente.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 
Anomalie degli sganciatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie led. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

01.03.05.A07 Difetti ai dispositivi di manovra   
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa.  

01.03.05.A08 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.05.A09 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei disgiuntori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.05.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione del disgiuntore.  

Tipologia: Controllo   

01.03.05.C02 Controllo led di segnalazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.05.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i disgiuntori  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.06   
Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.06.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.  
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.  
Riferimenti normativi:   
CEI 23-86; CEI EN 50428.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Anomalie comandi   
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

01.03.06.A02 Ronzio   
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.  

01.03.06.A03 Sgancio tensione   
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

01.03.06.C01 Controllo generale   

Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una 
singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, 
teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.06.I01 Sostituzione   

Sostituire i dimmer quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.03.07   
Fusibili  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Depositi vari   
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.  

01.03.07.A02 Difetti di funzionamento   
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.  

01.03.07.A03 Umidità   
Presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.07.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.07.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

Impianto elettrico   
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Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.03.07.I02 Sostituzione dei fusibili   

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.08   
Gruppi di continuità  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.08.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  
Prestazioni:   
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa.  
Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Corto circuiti   
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.08.A02 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 
la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 
con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 
parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 
verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 
frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Meccanico.  
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01.03.08.A03 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.08.A04 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.08.C01 Controllo generale inverter   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 
livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

Tipologia: Controllo   

01.03.08.C02 Verifica batterie   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.08.I01 Ricarica batteria   

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.09   
Gruppi elettrogeni  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.09.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla normativa vigente.  
Prestazioni:   
I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 
dalla normativa  
Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.03.09.R02 Assenza della emissione di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque 
nocive alla salute degli utenti.  
Prestazioni:   
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.09.A01 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è 
basato su un sistema abbinato motore diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può 
raffreddare ad aria o ad acqua.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista, Meccanico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.03.09.A02 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.03.09.A03 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.09.A04 Rumorosità   
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.03.09.A05 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle 
cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.09.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie 
di dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.09.C02 Controllo generale alternatore   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto 
funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile.  

Tipologia: Controllo   

01.03.09.C03 Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo   
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Ditte specializzate: Meccanico.  

Ditte specializzate: Meccanico.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.09.I01 Sostituzione dell'olio motore   

Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.09.I02 Sostituzione filtri   

Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.10   
Interruttori  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.10.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.10.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.03.10.A02 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle.  

01.03.10.A03 Anomalie degli sganciatori   
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.03.10.A04 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.10.A05 Difetti agli interruttori   

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.03.10.A06 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.10.A07 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.03.10.A08 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.10.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.10.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 63  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.03.11   
Motori  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.11.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno entro i limiti 
prescritti dalla norma tecnica.  
Prestazioni:   
Il livello di rumore può essere oggetto di verifiche sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma.  
Riferimenti normativi:   
IEC 60947.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in 
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di 
varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia 
di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette 
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è 
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna 
con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna 
perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. 
A fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso 
attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la 
velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere 
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, 
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o 
si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole 
in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo 
tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di 
corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Aumento della temperatura; 2) Sovraccarico. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.11.A01 Anomalie del rotore   
Difetti di funzionamento del rotore.  

01.03.11.A02 Aumento della temperatura   
Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti.  

01.03.11.A03 Difetti del circuito di ventilazione   
Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione.  

01.03.11.A04 Difetti delle guarnizioni   
Difetti di tenuta delle guarnizioni.  

01.03.11.A05 Difetti di marcia   
Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze.  

01.03.11.A06 Difetti di serraggio   
Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni.  

01.03.11.A07 Difetti dello statore   
Difetti di funzionamento dello statore.  

01.03.11.A08 Rumorosità   
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.03.11.A09 Sovraccarico   
Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.11.C01 Controllo della tensione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo. Controllare che non si verifichino 
giochi o cigolii.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.11.C02 Controllo generale   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rotore; 2) Difetti di marcia; 3) Difetti di serraggio; 4) Difetti dello statore; 5) Rumorosità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.11.I01 Revisione   

Eseguire lo smontaggio completo del motore per eseguirne la revisione.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.11.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.12   
Pettini di collegamento in rame  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.12.A01 Difetti serraggi   
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.  

01.03.12.A02 Surriscaldamento   
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.12.C01 Verifica tensione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli.  

Tipologia: Controllo   

01.03.12.C02 Controllo serraggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.12.I01 Ripristino serraggi   
Cadenza:  a guasto   

I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari 
sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al 
tradizionale cablaggio con conduttori.  

Impianto elettrico   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti.  

01.03.12.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.13   
Presa interbloccata  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.13.R01 Affidabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore per correnti alternata per le prese interbloccate, devono essere conformi alla 
Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 
  
Prestazioni:   
 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni 
frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e induttivi 
con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.  

Livello minimo della prestazione:   
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.  
Riferimenti normativi:   
EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.13.R02 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 
essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  
Riferimenti normativi:   
EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico 
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.03.13.A01 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.13.A02 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.03.13.A03 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.13.A04 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.03.13.A05 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.13.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.13.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.14   
Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.14.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.14.A01 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.14.A02 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.03.14.A03 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

01.03.14.C01 Controllo generale   

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

 

Manuale di Manutenzione  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.14.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.15   
Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.15.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.15.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 
60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.15.A01 Anomalie dei contattori   
Difetti di funzionamento dei contattori.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  

Impianto elettrico   

Pagina 73  



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.03.15.A02 Anomalie dei fusibili   
Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.03.15.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.03.15.A04 Anomalie dei magnetotermici   
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.03.15.A05 Anomalie dei relè   
Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.03.15.A06 Anomalie della resistenza   
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.03.15.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.03.15.A08 Anomalie dei termostati   
Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.03.15.A09 Depositi di materiale   
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.03.15.A10 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.15.C01 Controllo centralina di rifasamento   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.15.C02 Verifica dei condensatori   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

01.03.15.C03 Verifica messa a terra   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.15.C04 Verifica protezioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.15.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.15.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.15.I03 Sostituzione centralina rifasamento   

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.15.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   

Pagina 75  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.03.16   
Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.16.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.16.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 
60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.16.A01 Anomalie delle batterie   
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 
circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle 
apparecchiature di MT.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 
di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione  

01.03.16.A02 Anomalie della resistenza   
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.03.16.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.03.16.A04 Anomalie dei termostati   
Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.03.16.A05 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.16.A06 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.03.16.A07 Difetti degli organi di manovra   
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.03.16.A08 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.16.A09 Difetti di tenuta serraggi   
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.03.16.A10 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.03.16.A11 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 
di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 
degli interruttori di manovra sezionatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.16.C01 Controllo generale   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

 

Manuale di Manutenzione  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

Tipologia: Controllo   

01.03.16.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo   

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.16.C03 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.16.C04 Verifica delle bobine   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 
pressione del gas ad interruttore a freddo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.16.C05 Verifica interruttori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.16.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.16.I02 Pulizia generale   
Cadenza:  ogni anno   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.  

01.03.16.I03 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.16.I04 Sostituzione fusibili   

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.16.I05 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.03.17   
Relè a sonde  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.17.A01 Anomalie del collegamento   
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda.  

01.03.17.A02 Anomalie delle sonde   
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè.  

01.03.17.A03 Anomalie dei dispositivi di comando   
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.  

01.03.17.A04 Corto circuito   
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè.  

01.03.17.A05 Difetti di regolazione   
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.  

01.03.17.A06 Difetti di serraggio   
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.  

01.03.17.A07 Mancanza dell'alimentazione   
Mancanza dell'alimentazione del relè.  

01.03.17.A08 Sbalzi della temperatura   
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito 
a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in 
uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla 
TNF.  

Impianto elettrico   

Pagina 80  



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) Anomalie dei dispositivi di comando; 4) Corto 
circuito; 5) Difetti di regolazione; 6) Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di 
regolazione e comando siano funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.17.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.17.I01 Serraggio fili   

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.17.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.17.I03 Taratura sonda   

Eseguire la taratura della sonda del relè.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.18   
Relè termici  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.18.A01 Anomalie dei dispositivi di comando   
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.  

01.03.18.A02 Anomalie della lamina   
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.  

01.03.18.A03 Difetti di regolazione   
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.  

01.03.18.A04 Difetti di serraggio   
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.  

01.03.18.A05 Difetti dell'oscillatore   
Difetti di funzionamento dell'oscillatore.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.18.C01 Controllo generale   

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), 
sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in 
"Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase 
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a 
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.  

Impianto elettrico   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.18.I01 Serraggio fili   

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.18.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.19   
Sezionatore  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.19.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia 
in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.19.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.03.19.A02 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle.  

01.03.19.A03 Anomalie degli sganciatori   
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.03.19.A04 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.19.A05 Difetti delle connessioni   
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

01.03.19.A06 Difetti ai dispositivi di manovra   

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 
Anomalie degli sganciatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa.  

01.03.19.A07 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.03.19.A08 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.19.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.19.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 85  



Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.20   
Sistemi di cablaggio  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.20.A01 Anomalie degli allacci   
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.03.20.A02 Anomalie delle prese   
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.03.20.A03 Difetti di serraggio   
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.03.20.A04 Difetti delle canaline   
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.20.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.20.I01 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore).  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta 
il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.  

Impianto elettrico   
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Ditte specializzate: Elettricista.   
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01.03.20.I02 Serraggio connessione   

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.21   
Trasformatori a secco  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.21.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi 
che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.  
Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.21.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 
stabilito dalla norma tecnica.  
Prestazioni:   
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi.  
Livello minimo della prestazione:   
 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I 
trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono 
ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale 
dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in 
funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne 
hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 
riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in 
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici 
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in 
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché 
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.  

Impianto elettrico   
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Riferimenti normativi:   
IEC 60551.  

01.03.21.R03 Protezione termica   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.  
Prestazioni:   
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.  
Livello minimo della prestazione:   
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento.  

Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.21.A01 Anomalie degli isolatori   
Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.03.21.A02 Anomalie delle sonde termiche   
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.03.21.A03 Anomalie dello strato protettivo   
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.03.21.A04 Anomalie dei termoregolatori   
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.03.21.A05 Depositi di polvere   
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.  

01.03.21.A06 Difetti delle connessioni   
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.03.21.A07 Umidità   
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.  

01.03.21.A08 Vibrazioni   
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

01.03.21.C01 Controllo avvolgimenti   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Pittore.  
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Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 
lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.21.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.21.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.21.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.21.I03 Sostituzione trasformatore   

Sostituire il trasformatore quando usurato.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

01.03.21.I04 Verniciatura   

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.22   
Trasformatori in liquido isolante  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.22.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi 
che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.  
Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.22.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici   

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 
stabilito dalla norma tecnica.  
Prestazioni:   
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione 
nell'ambiente del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido 
isolante più usato è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato 
per il timore di incendi anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima 
compresa tra 90 °C e 100 °C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti. 
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il 
conservatore consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel 
conservatore passando attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa 
sostanza va però sostituita prima che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi 
o dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in 
altri casi si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della 
cassa che essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio 
dall'atmosfera. La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana) è 
in contatto con l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana.  

Impianto elettrico   
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 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme, oppure verificando 
che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  
Riferimenti normativi:   
IEC 60551.  

01.03.22.R03 Protezione termica   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.  
Prestazioni:   
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.  
Livello minimo della prestazione:   
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento.  

Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.22.A01 Anomalie degli isolatori   
Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.03.22.A02 Anomalie delle sonde termiche   
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.03.22.A03 Anomalie dello strato protettivo   
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.03.22.A04 Anomalie dei termoregolatori   
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.03.22.A05 Difetti delle connessioni   
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.03.22.A06 Perdite di olio   
Perdite di olio evidenziate da tracce sul pavimento.  

01.03.22.A07 Vibrazioni   
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   
Tipologia: Ispezione   

01.03.22.C01 Controllo avvolgimenti   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle scariche; 2) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 3) Protezione 
termica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Perdite di olio. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Protezione termica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di olio. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.  

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 
lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.22.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il tubo di collegamento tra la vasca e il pozzetto non sia 
intasato.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.22.C03 Controllo vasca olio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.22.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. Eliminare l'acqua eventualmente presente nella vasca di raccolta 
olio.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.22.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.22.I03 Sostituzione olio   

Eseguire la sostituzione dell'olio di raffreddamento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.22.I04 Sostituzione trasformatore   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Pittore.  
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Sostituire il trasformatore quando usurato.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

01.03.22.I05 Verniciatura   

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Prese e spine  
Quadri di bassa tensione  
Quadri di media tensione  
Relè a sonde  
Relè termici  
Sezionatore  
Sistemi di cablaggio  
Trasformatori a secco  
Trasformatori in liquido isolante  
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